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 Solo alcuni spunti che consegno a voi, come consegno a quelli con cui lavoro tutti i giorni; un primo 

aspetto, peraltro già accennato questa mattina da Giacomo Contri: in tutte queste vicende c’entra un tempo. 

 C’entra il tempo, perché sono vicende di vita. Allora, per esempio, non basta il sapere delle nozioni 

del tempo: il tempo come giorni, mesi, anni, il tempo del calendario, il tempo che fanno fare al bambino con 
problemi a scuola: ricostruiamo la tua storia. Non è questo il tempo, o per lo meno non è questo.  

 Il tempo è il tempo dell’accadere psichico. Oppure il tempo del non accadere. In tutta la 

psicopatologia si tratta di questi due aspetti, di questi due eventi. È successo qualcosa o non è successo 
qualcosa. Che cosa succede? Che cosa accade? Si accade come corpo e non, per esempio, come organismo. 

 Allora le teorie sui bisogni naturali sono teorie perverse. Siamo nel campo della perversione. I 

bisogni naturali, cioè  basta che uno mangi, basta che uno dorma, basta che… Senza che c’entri il rapporto. 

La legge di cui parliamo è legge relativa al moto del corpo, di questo corpo che accade, da cui ciascuno 
parte, perché l’accadere corporeo è un fatto certo. L’accadere della legge no, per esempio. Se non accade la 

legge, accadono regimi illegali. Diciamo che la psicologia è giurisprudenza. È campo di scoperta di leggi. 

Fatti propri a partire da un altro patogeno. Il perverso è chi fa il missionario della propria patologia. È ciò che 
si propone in questa missione è la menzogna. Tutta la psicopatologia è campo di menzogna. La menzogna ci 

interessa non perché è un discorso da salotto, ma perché ne va della vita nostra ed altrui. Non è lo stesso… si 

diceva questa mattina: l’amore alle parole. Dire una cosa o non dirla non è lo stesso. Dire un contenuto o non 
dirlo non è lo stesso. Parlare con uno o non parlare, non è lo stesso. 

 

  Seconda brevissima osservazione: la distinzione nevrotica tra ragione e affetti. Nella legge, con la 

legge, l’amore è sempre due cose. Primo: è un supplemento, non è un complemento. È un supplemento 
dentro una dissimmetria che è vantaggiosa. A partire dal corpo. Ed è il tema del sesso. Secondo: l’amore è 

sempre tecnica, è forma. Allora su questa base la domanda che sempre io ho aperta è questa: cosa serve a un 

malato, in tutte le forme, che non sono poi tante; ne stiamo scoprendo quattro. Cosa serve a un malato? A 
mio avviso gli serve una cosa sola. Giacomo Contri diceva: «che gli venga un accidente» nel senso che gli 

venga la voglia. Tra parentesi voglia vuol dire desiderio. Nella formula della legge, desiderio sta dalla parte 

di S, volontà sta dalla parte di A. 
 Lo psicotico che non è più S, è un volontarista puro. È lui che guida o tenta di guidare il rapporto. 

Voi potete proporvi, ma è duro e puro nel suo non essere soggetto. Il rapporto è solo là dove c’è T, T nel 

primo tempo, V nel secondo, la verginità, ricordata anche questa mattina.  Ecco, allora che cosa serve a un 

malato? Che incontri qualcuno che sta bene, non perché crede di star bene, ma perché sta bene. E capisce di 
star bene e sa di star bene. 
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***** 

 
 Sul tema del tempo pensavo adesso che il sano è chi è nel tempo del proprio moto. Il tempo è 

costitutivo del rapporto, cioè  della legge. 

 Io concludo semplicemente e brevissimamente ricordando qualcuno degli spunti di questa mattina. 
 Dicevo prima: cosa serve al malato? Al malato serve uno che sta bene. L’altro sta bene se comunque 

sa e vive il fatto che c’è l’universo, non l’ambiente. E di questo universo, rispetto al soggetto, è il 

rappresentante. È proprio una riforma, diceva Giacomo Contri all’inizio, una ricostituizione. Se c’è un tempo 

in cui c’è l’accadere psichico è l’infanzia. È la famosa frase: Se non ritornerete come bambini… Si tratta, 
diceva giusto Malagola al seminario, si tratta di capire chi è l’infans, chi è il bambino.  

 Ultimo aspetto: si tratta di riforma, si tratta di ricostituzione; allora la cura è un processo di appello.  

Se siamo nella giurisprudenza… Lo psicotico, se si può pensare di curarlo, lo si cura solo in quanto siamo 
nella fase dell’istruttoria del processo, cioè la fase della malattia. Stiamo distinguendo la malattia psichica 

come l’antecedente a tutte le psicopatologie successive. 
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